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"GIUSEPPE flRARDINI 

ir pandiHato ol̂ e ,, noi abbiamo,pre-
, ferito,^,è un, gipi^an^ ipieno d'ingegno 
e di; cqifura, :,un j giOv|-ne .phe essendo 
vissuto sempre [ira, noi,; conosce i;,bi­
sogni ì4plp0l|0gip ohe (andrà; a rap-' 
presettfere 6,;8£|,pi-à,,;per(jiò a, profitto 
di esso latrare.., , . . 

l^oi. abbiamo ybjspgnp, di un depu­
tato che rappresenti tutto il nostro 
collegio, e non soltanto .poche : per-, 
s p n e ! ) ) , : ; , ' ' , . ; , • ' . „ . ' • , ; , ; ; ,. ,,:,.,:• ^ • 

(Dal Giornale di ' ' Udine, 4 nby. 

Cièi;preinessp il : lettore è 'pregato 
,a;leggere,.oggi; il .Giornale di „yia 
Savorgnàna tanto, ppr aver un esem-

, pio Ji^.coe^euiza/'.;^.:: ;ì.(:;: :,'••• 

McùrMmmGM' 
• 'Non è per getta,re i l discredito su 

persona che non seppe certo tenere 
alto il, prestigio del mandato politi­
co, ràa,solo per, metter in luce i suoi 
sostenitori, ohe ricordiamo un fatto. 
Di Lenna andò alla Camera con 
l'aiuto degli uomini di tutti i partiti 
capitanati, coma .questa volta, dal 
commendatóre Pàolo Billia, doveva 
quindi, almeno per gratitudine, ri­
spettato isentimeiit i di tutti. Invece; 
ribordate lettóri guell» seduta farnpsa 
alla Camera nella quale discutendosi 
la, grave ed insoluta questione eople-
àiastica, i l ' ; . t ì i Lerina sprezzante, 
tuonò.': Caooiàmo • il Pontefice anche 
dalla cittadella? 
' Risero di cuore gli onorevoli, rise 

il' presidente, ma, il mea culpa dis­
sero coloro che lo avevano aiutato 
pensandolo molto diversamente. 

Effetti questi naturali quando non 
è un partito, ma una cricca quella 
che impone il deputato. 

Ed oggi cambiate persona, sosti­
tuite Measso a Di Lenna, leggete i 
nomi dei firmatari, e, tranne pochi 
ohe. non desiderano servire interessi 
privati è dei quali il pubblico a suo 
tempo onéstamentie dovrà ricordarsi, 
rimane sempre il comm. Paolo Billia 
e dietro a lui la coorte solita, sem-
uguale, sempre pronta a salvare la 
Patria contro la volontà del paese, 
ohe di certe salvezze ne ha avute' 
abbastanza, 

Ardite trasfigurazrtni 

', Biporeia,mo dal ì^iorAdediViMinèv. 
: "•• Il Friuli che è : un giornale,sulle ; 

cui' .pàgiriè fanno giocare a bugie uo­
mini pomo i l , conte-zio senatore e; 
fanno brillare il loro spirito come 
quel bene atticciato Gisulfo, il ]?riuli,i 
diciamo, dice sempre cose non vere (')„ 

Noi, francamente, non abbiamo niài 
parlato un si rude linguaggio a.1 no-
'iirp 'cOhfratelió ; ina crediamo, ^jolen-, 
"tierì al" &iòrÀàle di Udine', ohe da., 
maggior tempo di noi lo conosce; 1 
, Leggiamo pertanto nell'organo della : 
'boaliìzone (numero di ieri); 

. - . " È l'Uomo politico (Girardini) ohe 
combattiamo in lui e lo combattiamo 
pe^cliòin breve giro d'anni, dall'ultra, 
moderato, (!), dal tiepido progressista, 
, sotto ; la. .comoda," veste del democrà­
tico ; è, giunto a quei; limiti!• estremi 
olie n,QJ, ;e:vforsei nemancp ,lui, siamo 
capaci di;;beno definire,,ma:controji' 
quali isentiamo , ripugnanza. ; 

Un candidato,,politico 'a(!?Vj8Zî a a' 
cosi •: ardite i trasiìgarazipni, personal-

. niente :parlando:,'. può. destarci una ra­
gionevole diffidpnza;;, nia un; certo 
codazzo : ohe. ; lo sostiene, 'diciamolo 
francamente, ci mettp paura „.; 

' P a u r a ? Ma non sapete forse, o re­
probi,'ohe :iiól vocabolatio' del vostro 
idolo, di Órispi, " la , parola j^awra 
non esistP? „' 

Esaminiamo ora,nn po' la insinua­
zione di questi messei^i, e .l'esame, sarà 
concludente e breve, perchè lo to­
gliamo alla coerenza del Giornale di 
Udine con queste parole, in caso ana-
logp ; . ~ 

"L'ubiquità di Qirardini in più 
partiti è una di quelle cose ohe il 
Friuli iaceva: meglio a non dire, 
perclié a vera la smentita prima 
d'essere scr i t ta . Noi' non abbiamo 
détto di sostenere Girardini; come 
rnoderàto. A' bòi' caratteri, con tanto 
di parole, che tutti hanno lette e che 
avrebbe potuto intendere anche il 
Fritdi, & ùhe tutti possono rileggere, 
abbiamo scritto che noi appoggiamo 
in Girardini un avversario politico.... 
L'astensione era ed è a Udine un 
non comprendere ohe l'occasione è 
venuta per liberarsi dal monopolio 
di certi signori. Dunque non defe­
zioni, non ritorni ad una costiluzio -
naie, cui Oirardini non ha mai ap­
partenuto. Tanto per mettere le cose 
a posto „. [Giornale di Udine n. 256, 
1892). 

Da ciò s'induce la buona fede dei 
coalizzati. 

(1) Giornale di. tkine n. 256, 18a2. 

t'AUiGI Ìi#RllA; 
li Non ooCòtre essere ; prpfoiidi ih sti-

illticà'per còmprondorò 'ohe il.inaui-
i s t ó Ohe porta la candidatura MèasaO; 
II" scritto dalla, stessa 'penna che, 
virgo la fam:osà lettera del generale 
Ili Lenna per le elezioni 1895 ! 
I potabinazione ! Anche in qifel me­

morabile dooinnentO si parla deU'tti*-
dace minorama ! 
' " Vedete? „ — esclamava il gene-' 

ràle " una ' iniilorànzà audace che 
nulla ha fatto pel proprio paese „.... 
•: È; .dopo ciò, il generale partiva ad 

'aiutar Grispi a servire i l ' paese..., 
^ifSotto il suo manifesto vi erano le 
stésse firme ohe - si leggono sotto 
jtuello dell'aVv. Measso, 
S'-'Lo stile è l'uomo ; e F uomo che 
'ìorisse la Ietterà ' del Di Lenna, ò 
quello stesso ohe dettò il manifèsto 

'tìóU'avv, Measso, 

Quei signori che vi presen­
tano oggi l'avv. Measso .sono, 
meno ,rare lodevoli, eccezioni, 
quei medesimi; che nelle pas­
sate elezioni .ebbero la disin­
voltura di presentarvi il ge­
nerale Di Lenna. 

Il, deputato Di Lenna ap­
partenne; a quella maggioranza 
responsabile di quel terrìbile 
periodo di pazzia africana, che 
ha minacciato di travolgere 
alla estrema ruina la Patria. 

A.mba-Alagi — la misteriosa 
resa dii.Makallè e l'ecatombe 
di Abba-Carima, informino. 

Gli abissini, la fame, la sete, 
gli stenti, il tifo, hanno ab­
battuto migliaia e. migliaia di 
giovani vite fiorenti, ed i re­
sponsabili di tanta strage sono 
tutti ora impuniti e molti an­
che pensionati. 

Elettori! 

Vi giuocarono allora coloro 
che sostennero il generale Di 
Lenna; tentano di giuocarvi 
adesso questi altri che'vi pre­
sentano l'avv, Measso. 

' Questo, noi ricordiamo. 

sé 

LE .MfÌi::lM: 
I nòstri àvversàH) lo si sa, ri-

oorrona a qualsiasi »r|èz3̂ ò psr 
FAR PASSALE LA V K b N T À 

DEI. ;f=»AfSE.,''j;;'\v.'';'';V'",',,':, 
In diversi comuni del ròollegio 

hanno sparsa la voce ohe filllÀK-
DINI non abbia /aocjettato la Cian-
didatura. 

Ebbene; è;falso. 

Sappiano tutti gU elettori 
che','GIRl'lipi,NX';^:Ìp/'"ac-^| 
.cjBtiata' isi '.caiì'did^a'iuipi^if 
e che bisogna guardarsi berte dalle i 
menzógne messe ih giro dal éH-
spinì oggi sostenitori del Measso. 

. ANGORA :.DÉL,;,€ODAZZ0, 

li Friuli, boatà sua, nel nòstro 
candidato non combatte che l'tidino, 
politico perchè, abituato com'i è*' il 
Friuli, alla più rigbi;03a coerenza:pò-; 
litica, la candidatura .Cflrardiltl • gli; 
desta una ro^/ó^^ew/fi (sic) diffidenza. 

.'Ma quello che mette i brividi ad­
dosso al confratello Friuli è quel 
certo codazzo che sostiene Glrardlil l . 

Perchè? C'è forse tra noi qualche 
commendatore candidato pel collegio 
di Regina Coelif 

A noi invoco fa proprio:ribrezzo i l 
codazzo che. a Udine trovano tutti i 
deputati che non siano Girardì l i l , ; 
purché, si mettano a disposizione 
della ormai troppo nota consorteria 
bilio,,.sa, 

G L I U O M I N I 
OHE ÒOOOREONO IN PABLAMBNTO 

I Collegi possibilmente non man­
dano in Parlamento mediocrità, sen­
za colore. 

Covano forse gravi momenti per 
la Patr ia e si maturano avvenimenti 
importanti. 

La capacità dell'avvocato Antonio 
Measso sarà ottima per amministrare 
gli interessi di, un Municipio, ma ciò 
non ha nulla a vedere con la capa­
cità ohe occorre ad emergere sostan­
zialmente nella Camera legislativa. 

Sono ben rari quelli che si possa­
no quasi dire nati per quelle grandi 
battaglie" intellettuali che in talune 
occasioni s'impegnano nei Parla­
menti. 



Il Giornale di Udine, que­
sto valletto di tutte le consor­
terie, vuole attribuire all'avv. 
Measso il merito di una fu­
t u r a - molto futura abolizione 
del dazio consumo. 

-Può darsi che iì M easso 
fibbia oggi mutato appai'cute-
mente avviso tanto per racci-
molare qualclie diecina di voti 
di più - ma quello che certo 
si è che egli si è opposto alla 
gestione economica proposta 
dal nostro partito, che la ge­
stione economica è la strada 
maestra che conduco alla abo­
lizione dei dazi, che il signor 
Measso cliiamò illusionisti ed 
utopisti quelli di parte nostra 
che propugnarono l'abolizione 
dei dazi. 

Possiamo dire, e senza tema 
di smentita ohe egli fu sempre 
il più fiscale applicatore dei 
pubblici aggravi, che favorisce 
le spese di lusso ohe aggra­
vano il povero. -

Possiamo dire che l'aboli­
zione del dazio sulle legna gli 
fu strappata dai nostri che da 
anni ne la sostennero, ma con 
criteri ben più razionali ed 
umani, e cioè colla proposta di 
coprire il vuoto colle econo­
mie sulle spese voluttuarie. 

Possiamo dire che per quanti 
reclami al signor a s sesso re 
Measso si facciano (alcuni an­
che col tramite della Camera 
di Commercio) contro i sop-
prusi ed i fiscalismi del ^ca­
rissimo Tomaselliìr, la ragio­
ne appartiene sempre all' im-

' presa Ditta Trezza. 
Possiamo dire ancora che il 

virtuale pa t roc ina to re del­
l'Impresa Trezza fu sempre il 
Measso, q u a n t u n q u e figuri 
quale, procuratore il celebre 
avv. Billia che, è poi, il crea­
tore della candidatura Measso. 

D a z i o c o n s u m o 

ProBeguiamo nelle nostre oliiao-
, chiare non elettorali. 

Pareva a noi ohe dati i gravi in­
convenienti ohe produsse l'infelice 
rimaneggiamento della tariiSa dazia­
ria un'intemerato ed abilissimo iiuan-
tsiere non avrebbe tardato a provve­
dere affinchè un'ingiusto danno pai 
cittadini ed un'ingiusto lucro per la 
impresa non avessero a continuare. 
Invece si attese l'iniziativa di un 
consigliere, si inseri nell' ordine del 
giorno la proposta, ma in forma tale 
da mettere il Consiglio nel dilemma, 
o votateci nuove tasse, o niente abo­
lizione di nuovi dazi. Eooo a qual 
punto l'aaseasore Measso compare non 

soltanto come finanziere abilissimo, 
ma anche intemerato. 11 cittadino con­
tinui a pagare — l'impresa a guada­
gnare ! Gli interessi adunque dei cit­
tadini e quelli ancora del Comune. 
sono postergati a quelli dell'impresa, 
In verità ohe gli amici nostri, dal 
punto di vista degli interessi citta­
dini hanno torto di combattere la 
candidatura politica di questo abilis­
simo ed intemerato assessore comu­
nale. ; 

Sono tanti anni che l'impresa da­
ziaria prema come una cappa di 
piombo sulla città. Non vessazioni, 
non fiscalismi, angherie e mali modi 
vengono risparmiati alle barriere, non 
persecuzioni, prepotenze ed imposi­
zioni agli esercizi del Suburbio, e 
mai che l'oppresso, il contribuente 
abbia potuto trovare protezione ed 
appoggiò nella cittadina rappresen­
tanza, in questa sua naturale tut-
trice. 

I commerci languenti, i negozi de­
serti, non destano alcun sentimento 
di interèsse nei nostri preposti, non 
sentono i lagni, non ascoltano i re­
clami di tanti che si dibattono nelle 
stretto delle esagerazioni tassatrioi 
di una rappresentanza di cui è l'a­
nima l'assessore Measso, quel Measso 
che per novello ripiego si vuole oggi 
far eleggere deputato. 

Le grosse imprese sanno trarre 
profitto delle tendenze di certi abili 
finanzieri di cui sanno cattivarsi le 
pertinaci simpatie, e cosi fece la ditta 
Trezza che trovò sempre il più saldo 
appoggio neir assessore Measso, al 
punto da indurre la Q-iunta a deli­
berazione dannosa per il bilancio 
comunale. Ci spiegheremo domani." 

La polemica del "Friuli,, 

gJi!!!!'J!!iJ*B"*'!SS!Ji!S!BS.'.'B' '''!tfl!'ISSÉ!!'JSS!B!S!fSf!''S 

III . Il Friuli sa meglio di noi che 
il corrispondente àelVAdriatico è un 
ottima ed onestissima persona, ma 
'fìnge, di farlo* ..igas^are "per un vgSd^;: 
di fàlera ,!,;.*):|13jnànzi ar<juesta,!'ea?^ 
lunniajgli ifaCoiâ mo per or^'osservare i 
l^ .nostra generosità .e.ii'àeliòatèzza,* 
ohe ci vietò fin' ora di rinfrescare a • 
qualcuno la memoria o di pubblicare 
nomi di loro aderenti obe,,fojti.,ó te­
muti nel 1895, ora hanno a che fare 
con la giustizia. 

Ì M * 

Il Friuli — come sempre — cerca 
di giocare. d' abilità, ma siccome le 
male arti spesso si ritorcono in danno 
di chi le usa, cosi questa volta il 
leale confratello precipitò nelle sue 
stesse reti. • ' -

Non vale la pena di rispondere a 
quanto il Friuli dice sulla nostra im­
mensa.... paura del Measso, perohò 
questo è un pio tentativo di persua­
dere se stesso d' un poco eroico sen­
timento oh' egli medesimo confessò 
ieri di provare a proposito del fa­
moso.... codazzo. 

Per le altre... inesattezze del Friuli 
%'algano queste poche parole : 

I. Egli ci accusa — invertendo 
destramente le parti — di dirgli vil­
lania, di usare insolenze eco. — Sfi­
diamo dunque il Friuli a t vvare nei 
nostri scritti una sola cosa villana, una 
sola espressione insolente — ed in pari 
tempo preghiamo gli eiettori onesti 
di leggere la prosa del nostro con­
fratello. 

II, Egli accusa il con-ispondente 
d&ÌV Adriatico- d' aver insinuato ohe 
l'avv. Measso ò un prezzolato della 
Ditta Trezza —• quantunque ciò non 
ci riguardi direttamente, ofiserviamo 
che quel corrispondente non ha nar­
rato che fatti verissiani ed autentici, 
lasciando al Friuli i poco sinceri 
oommentì, 

Al CONTADINS! 
Il oont Cappelli, president de So-

oietàd dai agricoltors talians, in une 
so letare ai sooios, al sighe : Agri-, 
coltors, il timp di sveasi a l'è vignùt 
lu dovin par noaltria stess, lu dovin 
pe patrie. 

E al dis^anoie : I miuistros d'Italie 
nus an in 30 ains menàs a un poiit 
tal, ohe mentri du? i popui (fivii e 
son deventàs plui siors, noaltris sin 
deventàs plui puars. 

Ma chestis peraulis, ohe chel 
bon sior al ven fur cumò a di, e son 
robis veois, e son robia ohe noaltris, 
senze ve la so scienze e i siei bez, vin 
ripetut e ripetarin simpri, fin che o 
viodarin ohe lis ciosis no si cambin. 

Fin co mandarin a Rome int che 
invasi di. ocupasi seriamentri dall'in-
teress de puare int, e si contente di 
menassi su o iù, o di tigni il sao ai 
laris, cu la speranze ,di uadagnà, o 
larin di mal in piez. 

Vin dit di tigni il sao ai laris, e 
o vin dite — al dispiàs ma iè vere 
— une grande veretàt. 

Ce ano fat, al guviàr, Orispi e il 
so stài maior ? 

B an robàd a man salve, e an ru-
vinade l'Italie, e lor e son deventàs 
siors, senze sa ve come. 

E chei che aa apoiade che poli­
tiche, chei ohe in buine o elative 
fede e an zurad simpri par che int, 
come che zuraress doman pai diaul, 
ohe sporco stampe che a simpri a-
poiad chei birbans, e che iu à cla-
màs salvators de patrie, bonemeris 
de umanitàt. Po no sono di meti due 
in tun mach ? 

E no disiai' forsi il proverbio ohe 
piés dal lari a l'ò ohel che i ten man ? 

Ben cumò a Udin si tento di fa 
il zughet da l'altre volte. 

Uè no l'è plui Dì Lene di puartà, 
chei lu an struoad come un limon e 
lu an butàd i;e scovassero, al è 
un' altri, che dopo il rifiùt di tane 
galanzumis a zuià la farse, al si pre­
ste zentilmentri. 

Di Lene al è muart, ma chei che 
lu an puartad iu palme di man, par 
fa dopo che biele figure, e an tirad 
fur un suceasor cai continuarà a fa 
come Di Lene. 

E so Measso al vinz, se Orispi o i 
siei rivin a torna a la greppie, alore 
preparaisi a viodi un' altre volte a 
là in Afriche i uestris fìis, preparaisi 
a paia lis spesis e i debis ohe ohe 
int continuarà a fa. Parcè za o savez, 
la volp piard il pél, ma no il vizi. 

No ; fasinlo fluide, oauibin ciase, 
dait il uastri vod al uestri candidai, a 

VOCI CHE CORRONO.... 

•''Vi, „ :J;ìhostri avversari. '§H" 

8e avessero un payMto, s|',;Saves-
sero un uoimo ohe n.%5fappi;eiìSÌltasse 
lo idee e che già avesse raccolta la 
tìduoia loro, per procedenti politici 
qui, come in altri luoghi si,sai:,ebbe 
impegnata una lotta elettorale one­
sta. ; , ? • ; ' ' ; , ; 

Ma non è cosi. % nostri" avversàri, 
al momento delle, elezióni, qna.hdo 
vedono tut ta l'opinione pubblica ma­
nifestarsi a lioi, ' fs-Yotevote ; olio ne. 
comprendono le ragioni perchè deri­
vano dalla logica dei fatti, si rac­
colgono, si consultano, dimenticano 
il rancore che tutto l'anno li tiene 
divisi, fanno causa comuTie e.... van­
no di porta in porta a cercare un 
candidato qualsiasi., . • ; 

Non si bada più alla distinzione 
dei part i t i ; la consorteria'è rappre­
sentata da una gamma éuoi'me in 
cui ci può stare il j-epubbliòano come 
il moderato clericale. 

Cominciano dal •battere alla porta 
delle persone più ih auge, hanno dei 
rifiuti e non si disperano. 

Finalmente trovano un candidato 
purchessia,... 

Lo gonfiano, lo gonfiano ed impe­
gnano una lotta, non già di prinoi-
pii ma di... tutt 'altro. 

Ma questo modo di procedere che 
cosa vuol dire ? 

Vuol dire ohe c'è un odio che 
mette iu movirhehto una coalizióne 
fegatosa di persoiie ohe hanno l'in­
teresse di difendere, non già le isti-
tussioni, che non corrono alcun pe­
ricolo, ma la loro,., bottega. 

Una semplice osservazione 

La modestia del linguaggio usata 
dall'avv. Measso nella sua, lettera di 
accettazione, è in contraddizione col 
fatto. 

Molte brave persone ohe certo non 
gli cedono sotto, niun, riguardo, 
crédettero prima di • lu i , di non 
saper trovare parole tanto modeste 
che bastassero a giustiiìcare l'aooetta-
zioni di una candidatura, che non 
significa affermazione di prijicipji, 
ma lo sfogo di ire ìjersonalì e l'in­
tento di voler fere ' gli interessi di 
pochi. 

Ora noi non facciamo all'avvo­
cato Measso il torto di supporre che 
in lui mancasse il senso della verità; 
la sua stessa timida accettazione ci 
persuade ch'egli sentiva accettando 
di cedere in gran parte ad amiche­
voli istanze. 

Solamente lileviamo ohe senza ia,r 
tanta professione di modestia a pa­
role, prima di lui molta bravo par­
sone coi fatti mostrarono di saper 
resistere a ripetute pressioni amiche­
voli mettendo al di sopra delle fa­
cili compiacenze, la coscienziosa de­
liberazione di non volersi opporre 
alla volontà del paese. 

Bepo GlrardìB, 



I 
IVO NON È VERO! 

I l prof. Panebianoo, nella foga del­
l' improvvisaizione, si è lasciata scap­
pa re u n a b r u t t a frase : Noi, da buoni 
socialisti, non badiamo n rosé morali, 
badiamQ ai nòstri interessi. , , ' , 

Quest 'espressione rude e poco op-
poi'fcaaa ci è s p i a c i u t a , specialmente 
perchè ci h a rivelato un lato a ;noi 
ignora to , finora, delle idee ohe il dé t to 
professore propugna . 

Come ! per cer t i socialisti la morale 
è u n a cosa secondaria? tu t to s ta nel 
. tornaconto ? 

M a allora voi men t i t e quando ve­
n i te a par larc i di eguagl ianza vera, 
di vera fratel lanza, di vera l ibertà P 

Al lora non ò v e m che solo nel 
socialismo st ia la yoi-o morale, come 
t a luno di noi socialistòidi da caffè 
(la frase dispregiat iva non è farina 
del nostro sacco) avevamo fin qui 
oieànio. 

Noi erodevamo che l e , r ivendica­
zioni delle classi lavoratr ici non fos­
sero sol tanto u n a questione di ventre , 
— Magenfrage, come la .chiamano i 
tedeschi, m a rinchiudessero u n pro­
fondo sent imento di moral i tà . 

Ci sa remmo forse inganna t i ? 0 non 
p iu t tos to fu la parola che t radì il 
suo pensiero? A m i a m o crederlo per 
lui e pel socialismo.. 

CWÌ^ÌH MASTINO 

Crispi é un mastino, ed i mastini 
per quanto terribili si domano col 
collare. Crispi ebbe il collare e fu 
domo. 

Questa,: efficace e spiritosa frase,del 
candidato socialista fu, dall' uditorio, 
accolta con senso di generale appro­
vazione e soddisfazione. 

È vero, è vero», fu questa la im­
pressione generale. : 
?: .Ma'il mastino ritornerà a mordere, 
ritornerà, ' per 'quanto, anzi pèrohe 
munito di cpllaref-a mordere. La li­
bertà, la giustizia,;, porteranno di 
nuovo il lutto, perchè il* órispismo 
non,! è. morto, ma. come; una mala 
pianta ripullula dalle radici. 

••'È,voi socialisti samhucohianì, voi 
che dal verbo di Firenze, f ru t to .d i 
magg io ranza " i ncompos t a ed iuco-

'sciènte' , , lo dissero dei vostri migliori, 
t raes te ragione per tanto,. ..livore e 
t a n t a acredine c o n t r o l par t i t i affini, 
voi sa re te , se le masse vi segui­
ranno, i principali e responsabili, au­
tori . 

perpetrata, oorrnzionts, clennaoeranno. oòr-
robbì e oorrubtori al pi;potirtibot'B del re. 

• « * , • : • V . 

; Art. lOb ^ - Chiumiae,; p->f Ottiiaèfen. 
proprio od;aUrui:v'tfti!Ìi^i;%;if;,V!J6o elefcliî ; 
;rttk p r asbensiotlB, ,óift '̂;:pi%ttet,fcé :p; soni-• 
)MÌiiÌ9trft' tlijiiarò, valori,; iiiiptògliftgiiBBliof 
p: privati, 6 quahiaq^ue altra' u b i l l & M à t ó 
''0 :più-: ;,BlBtit6ri,;'P per" aoéòi-ao ;'1iiSii';ssÌi'a3;' 
salire persóne, è punito opn la defeiiiziond 
èstondfcile- ad «a. alino, e óon màlÉa'^cla 
i . 6Ì;*.;1000. , ' , : " 

L'elettóre, ollO| per dire o negare' il votp 
«lettorale, o per aetenórsi dal votare, lia 
àpoetbatò la offerte o prómoaae, o lia rioe-
''V'uto jenai'O o altra atilìta è punito oollà 
pena medesinaa. . , : 

Sono ;conaitl9rafci mezzi di oorhmóivo 
anche le indemiità pemiuiiiriu dato all'elot-
toi-s per spase di viaggio o di soggiorno, 
0 il pagamento di oibi e bevande ad: elettori, 
odi rimuneraKÌone sotto protesto di spese 
ò servizi elettorali; ma la pena viene ini 
tal caso ridotta alla metà. 

Art. 106 —- Ohinnqne nsi niinaooia ad 
,un elettore od alla sua famiglia di note­
vole danno o'della privazione di un' utilibii 
per costringerlo a votare in favore di una 
determinata oandidatura, o ad astenersi 
dall'eeeroitai-e il diritto elettorale, ooon 
notizie da lui conosciate false, con rag­
giri od artifizi!, ovvero oou qualunque 
mezzo illeoito atto a diminnire la libertii. 
degli elettori, osoroita pressione per oosfcrin-
gerU a votare in favore di una determinata 
candidatura, p ad asteuor.9Ì dallo o.^ercitaro 
il diribto elettorale, è punito colla pena dalla 
multa da L. Bl a 1000, o, nei oa^i pili 
gravi, con la detenzione fino a mesi'sei.; 

Alle pressioni nel nome collettivo di classi 
di persone; o di associazioni, è applicabile 
il massimo della pena. 

' Ar t 107 — I pubWici ufaziali, impie­
gati,, agenti 0...incaricati di una • pubblica, 
amministrazione, i' quali, abusando delle 
loro funzioni direttamente, ;o col mezzo di 
istruzioni date da persóne loro dipendenti 
in via gerarchica,! si adoperarono a vinco­
lare i stìfi'ragi degli elettóri a favore o in 
pregiudizio di detei-minate ' candidature, o 
ad indurli all'astensione, sono puniti con 
multa da L. 600 a 2000, ó, secondo la gra­
viti delle circostante, con la detenzione da 
tre mesi; ad un anno. 

Elellorì, air cria! 
m-

Elattorfl'- non vi Jasoiate intimorire, dalle 
iminBCCie, ne corrompere dalle lusinghe. 
; ; II; voto è segreto}! lo -Statuto vi dà il 
diritto di sostenere ohi vi piace, qualunque 
ne sia il. partito, 

Per mettervi paura, qualche intrigante 
vi dirà che, così facendo, voi rischiate di 
esaere perseguitati! 

Ebbene voi rispundete ohe invece stiano 
in guardia gli altri ; perchè 1' art. 139 del 
Codice penale dice chiaro ohe chiunque fa 
minacele per impedire ohe un elettore voti 
a modo suo è condannato da uno a trenta 
mesi, di carcere, e se poi chi minaccia à an 
pubblico ufficiale ( sindaco, pretore, cara­
biniere, guardia, ecc.) la pena si estende 
sino a cinque anni. Perciò, se qualcuno vi 
ininacoi in qualsiasi modo e forma, denun­
ciatelo subito all'autorità giudiziaria. 

Parimenti tenete presente che chiunque 
tenta corrompere un elettore mediante de­
naro, e chiunque vende il suo voto per 
denaro è punito ooUa raalasione. 

Avvertiamo anolie ohe i nostri Oomitati, 
<j.«ftn(?0 pqssaao «.«oorgsrsi dalia tsutata a 

Collegio di Palmanova 
Forse negli annali della storia e-

lettorale non si risoontr-ano esempi 
di corruziono sfacciata e ributtante, 
come quella che oggigiqr.no campeg­
gia nelle nostre amene pianure. Si 
vuole comperare la coscienza degli 
elettori perchè questi cooperino a 
mantenere in alto, al potere l'immo­
ralità, l'ambizione, l'egoismo. 

Ma al gioco infame delle camarille 
e dei tristi si presteranno gli elet­
tori ? No.! 

Io ho troppa fede nella moralità e 
galantominismo degli elettori per cre­
dere ohe essi non sosterranno col pro­
prio voto l'iniquità per u n a vile mo­
neta — ma si raccoglieranno invece 
per dare il proprio suffragio ad un 
uomo giusto, intelligente e sopratutto 
buono e di cuore. 

Sparlino pure i fautori del Do A-
sarta sui nome del nostro mite 

che tanti dolori ha lenito, tante sven­
ture contbrtate, tante lagrime terse, 
noi compatti, per il bane nostro, per 
il bene della patria, per la pace e 
per l'ordine, accorreremo alle urne 
per votare a 

FIO mBhì^à.k 

Sentite : 
Ho interrogato un onesto elettore 

circa i candidati del nostro collegio, 
e mi ha risposto; 

*' Fui (inorridisco a dirlo ! ) un mese 
alle dipendenze del De Asarta e non 
vi ritornerei per tutto l'oro del mondo. 
Non ha cuore quell' uomo. I suoi di­
pendenti lavorano icome cani e man­
giano:.,,., Vuole sentire il menu? man­
giano polenta alla mattina e grano­
turco cotto nell'acqua a mezzogiorno.,, 

Oh ! viva il galantominismo, la 
bontà ed il cuore di 

Por dare uu esempio pòi che gli 
iiomini retti sdegnano di mantenere 
alti posti là dove sfacciato s'Impone 
la corruzione, cito la seguente voce 
ohe insistente corre. 

Ho sentito che l'egregio uomo Ori-
istofbli Luigi si ò dimesso da asses­
sore, da presidente della ..Banda e da 
altre cariche che meritauiente copriva. 

Mi riservo di constatare la verità ; 
cèrto però devono essere gravi i mo­
tivi che consigliarono a questo l'in-, 
telligente, benemerito sd onesto Gri-
stolbli. 

i '.ollc<>io 
di S, Vito al Tagiiamcnto 
• Anche nel collegio di S, Vito si è 

ora acoesa la lotta politica fra 1' ex 
deputato Galoazzi ed il co. Freschi, 

Il Freschi non ha altro merito se 
non quello di essere imposto dai si­
gnori, che lottano non per innalzare 
il loro, candidato, ma bensì per op­
porsi alla spontanea e sempre cre­
scente volontà degli elettori, i quali 
vogliono a. loro deputato 1' avvocato 
prof Luigi Domenico GalmwL Noi 
siamo sicuri ohe il voto favorirà il 
candidato del nostro cuòre, avvocato 
Galeazzi, specchio di onestà fami­
gliare e civile, che viene dal popolo, 
e che dal popolo aspetta ansioso il 
plebiscito ohe lo riporterà al seggio, 
già da lui altra volta occupato in 
Parlamento. 

Il GaleaiZZi non vanta titoli di bla­
sone ereditato, come, altri candidati ; 
ma per lo contrario conta una forte 
coltura, ed un continuo interesse per 
le sorti-del popol'^i che tanto sulla 
cattedra di pi'ofessore dell' Università 
di Roma, quanto sui giornali, quanto 
al nostro Parlamento, egli ha costan­
temente e fieramente sostenuto. 

Amico personale ed ammiratore di 
Oriè.pij lo abbandonò quando questi 
scostandosi dall'antico programma de­
mocratico, assunse quella strada che 
portò alla i^ovina materiale e morale 
della patria nostra, col disconoscere 
le preropative s,ancit6 dal parlamento, 
e col portai'e in Africa i nostri più 
baldi e forti soldati a perire da eroi 
nelle inospiti ed arido sabbie del­
l'Eritrea. 

1 fatti purtroppo hanno dato ra­
gione alle teorie del nostro amico 
OaloaZiSi, e questi fatti non sarebbero 
successi se i deputati tutti avessero 
pensato colle idee del nostro amico. 

Ciò addimostra il tatto politico del 
Gàleazzlj e Io ia simpatico agli elet­
tori, i quali non manohoranno di tri* 

butargli il loro aggradimento, col vo­
tare compatti pel suo rispattabile 
Uòmei 

Egli appartiene alla ormai grande 
falange ohe ammira la : immacolata ; 
figura di Felice ;;Oavàllòtti, lo .strèìnio : 
campiòkiD dell'onestà, e Ip^iSferaatore 
instancabile di ogni abufìo," prepo­
tenza ed imiiioralità. 

Il GaiòaZisl è un democratico, sin­
cero amico dell' ordinò, e ohe colle 
leggi esige sia provveduto alla sórte 
dèi miserabili e dei meno.abbièùti, 
e vuole ohe la giustizia sia più ac­
cessibile alle classi meno favorite 
dalla fortuna, che l'istruzione popo­
lare sia diffusa ed insognata da pre­
cettori !bra%'i :e ben retribuiti, ohe le. 
imposte : sieno. : distribuite in modo, 
olio chi ph'i Ila più contribuisca alle 
sposo dello Stato. 

In più di tront 'anni di lotta in­
cruenta, mai il (Ja.leazzì smentì lo 
sue idee democratiche, mai cambiò 
il suo programma che vuole coli'or­
dine la felicità, del popolo. 

Sprezzò sempre coloro che l6 coii-
sigliavano ad vuliformarsi alle idee 
dei signori feudatari, o rimase sempre 
r idolo dei suoi eiettori i quali ad 
onta della sloalo guerra fattagli, con­
tinuano a uiM.uiicstarsi in suo favore, : 
anche quando una maggioranza per 
lo più corrotta foce altri salirò!, le 
scale di Montecitorio. ; .: 

Il GalOiizzi anche quando fu scon­
fitto inat6rialnieute,vinse moralmente, 
perchè i voti da lui riportati erano 
frutto dell'amore e dell'anamirazione, 
mentre gli altri si inspirarono all'odio 
ingiustificato contro la persona, ed. 
erano conseguenza di pressioni ma-. 
teriali e morali fatte sull'animo degli 
elettori, ohe se liberi, avrebbero quasi 
tutti contribuito al trionfo del nò­
stro amico. /; ;. 

A convalidare quanto sópra e per 
addimostrarvi quanto il Oalcazìsi sia 
apprezzato si riporta integralmente 
la lotterà diretta dall' egregio uomo, 
Fon. Felice Cavallotti, agli elettori 
del nostro collegio: 

Konitt 1 BQftl'ZO. : 
Alli amici di S, Vito al TagUathento, 

alla deinoorazia di codesta nobile', terra 
friulana l'accomando col più vivo affatto il 
nomo di Ij. D. Qaloazzi — ohe ebbi' già, 
e spero riavere, compagno caro.e valoroso 
in Parlamento nelle battaglie per la causa 
popolare. Lo armi meno belle, ohe potero­
no vincerlo nell'ultima lotta, non è detto 
ohe debbano ancora privare il oPllsgip di 
S. Vito dell'opera di lui, che si degna­
mente nella IS.ma legislatura interpretò 
l'anima ed il cuore del Friuli. Mai come 
oggi fu necessario; ohe le urni popolari 
rinnodno, risanino l'ambiente legislativo, 
e le popolino di coscienze integre, o di alti 
caratteri: è l'opera, a cui ho ooasaorato 
questi-anni della mia vita: e dalla quale; 
dipendo il rialzax-si delle sorti italiane, ohe; 
una bufera di scandali e di sventure prp-; 
slrò. Kooo perchè auguro il ritorno di Q-a-' 
leazzi alla Camera; e ne saluterò la vit-i 
boria come un evento lieto pel Friuli, lieto; 
per l'onore e g'i interessi d'Italia. 

•Felice Cavallotti. 

Elet tor i del collegio di S. Vi to vf 
esort iamo a n o m e del la democrazia 
di votare compa t t i por l ' amico 

LUii DOKico mi m. mmi\ 
CM iioa avesse asicora avuto il 

cortìilcato elettorale può ilvol-
gersi alla sede del Circolo Demo­
cratico, via Savorguana li, che 
glielo sarà procurato. 

(IKBMESE ASTONI», t/ei-ente respoiisal/th. 
'l'ijogtttfia CoopatatiVa Udinaaa, 
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: '^e(^ill0~-ÈàrMa lei Véiérmàrìii'x/Q:.'' 
ìkcgue mmorali e speciaiìtà iiJìziionan ed estere; 
OggélM di góTììma per l'indusima: tubi e lastre. 

-:;^|ww|anto',in, ,cartoni,^ ,:,corda''-e-ifllò.''''X'':,̂ ''-"'̂ -; 
^t^^UfytìrU)pe(Mci : cinti erniàri, biberons/pan-

;':''i-icière, •^•ecc.-ecc. ••'-
lAftifiùli per la fotogrùfia e folominiatura : carta 
' àlbuminata e sensibilizzata, àristptfpicEi, tepc. 
ArtìeQli per la /m tom ; ìndaco, aniìine, legni, 
; sali minerali ecc. 

ÀrUcfMper la, pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Noales & ìlojares di Lpndra. 

calori preparati in tiibstti tanlp ad oliò che 
all'acquerello. 7— iremiata iabbrica a l^rz?i 

;;::;' idraulica.;'• -p̂ f ; ; : ja ,̂,; j)i*epà̂ à;̂ i<>ft̂ -,',i'̂ i- ^.i^^^ 
qualilà e quantità, di colori a eani|)ioiae. 

Oro, argeiitòi alluminio ed altri metalli ili loglié. 
Deposito candele di cera. 
Priodòtti chimici per l'agricoll'aìpà e pàttjelli per 

àlimèntaizione del bestiame. 
\LiqUòrì:-',:-—V€pps!̂ rye--y'à̂ ^^ 
Spiig-ne provenieri dair ori^ixi© 

iSiS5r;ssffiaaH 

da prend ersi solo, ali'acqua 
od ai seltz. 

Questo liquore accresce 1' appetito, 
facilita Ja digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e ai vende dairiavoiitore 
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" " - ' - - - - - - - " nijnii', |iei' If'i'rviii afi l l i .e 
, ._ ._ . . _ _ . , . . _ . . . _ iwsìnia \m- lissarb scaiiiile 

e (nuw- h. ì. 5 0 uii'pnccó dì i''0 gianìmi. 

DATATC ^^ granraddito: iPatataiJultlft ptùjjrecoceelamljllort 
r A MM'IX per lavola, L.'30 al Quintale. — Fatata Gigante dl̂ PaiilMa, 
di (jianilii^iihiia próilniLibne. F i a t a t a ; XmpeTa to ré i< J P a t a t a Mc»it'Ì'/d.c>V-
l i . u r i t i , V u i a t à O l o r t à M i l a n e s e vera quarantina LI S 6 Al quintale. ' 
P e r i i d ì t e r r a o . T o p l n r m b o u r . •' ' • •' ^ ' ' , :: ; 
P I * j i ì T r • '•'' Ibt ìP ' fvutti t tevi, Agrnrai, Albtcoctlii, Caslagni, Ciliegi, Fichi, 
r i H f ' i C . Kal;i 0 Loti del Gìiippoiie L. 3 cadauno. — Mandorli; Melagrani, 

Muli. Nfiiii, Ulivi, Puri, I''!Ki:lii. Hmti'ì, collezione delle 20'inigiiorì Pem una per 
variL'ià cliff, liiiilu]filli» ila) jrii'.fiuQ'ìili'jiurilB, L; 9 . — ODllpiioDe'coinbosta di. ii-

•j iaire H:.u'Vl;,:,.; :• Allimudìi; 2 Meli, 2 i'csclii, S Susini, aGologei, iinlaiiate e 
.:l.'i'iilla St;ui«)i|f .ili Miliiu.) L / -10 . . . . . 

GICERCHIA DI WAGNER t a r u l l i 
• e (nuie- h. Ì. 5 0 virpaccà dì i''0 granimi. 

D A D D A D I t T T n i C da foraRaln delle vupctin L. S . & 0 al chilo. Bìidmlùo-
b A i l D A p i b l U L t loia Careslìa L. 3 al CliUo. 

CAROTA da foraggio speciale per cavalli L. 7 "1 Chilo. 

CAVOLO a foraggio delle vacclie (alteua 3 metri) L. O al Chilo, 

RAPA 
da foraggio L, B al Cliilo. 

n r Ò C Al I ' . **oiià'inai-zuola nostrana L 2 5 al Oniiiinln: — Avi-na luitato di 
U r . n u A L I , ScoKia L. 3 0 al QuUilale. Aiona twxa dUi ;;1II>ÌÌ:Ì L . 3U UI 
Qiiinlale, — A . v e n a , i d l X i inco ln , il cereaUi il |)iii •in-miniUvo iiitu'iloito in 
(liiè.'ìli ultimi anni.'fìeiidila onoriDO lauto di 'urtino iihu di t'iifiliu. Un IUCIHI |iu-
aial*) di 5 Chi]! L, .£»- 'r- - K r u m e n t o . M^raMO o tmr» (n^i'niih,, O-rt^no-
t u r c o ifiallo grosso lombardo, P ì g n o l e t t o , ( ^ l ì r t r a n i MO. ai-H.Tiit'ii\ 0 0 
o M a i s d e l . C e n t o gl<;»rul, il piiVpi'ódiiUirou il pitipi-éeiii'o di ' iu . i ì ' i Kvu-
menlpni. Uftpaccn di fi Chili î . 4 . •— Hrzc^, cU pi ' i i i>«v*ira, Hii-u n u -
vHr©Me, S a g r a l e d Ìp r lu i avo ra ,P . i i i j iT t i , M i g l i ò , tìai'iAConu W o r g o . 
f ì D T A P P l . Angurie, AfiiTaragW radici ili diìs anni per iironla oruduadone 
u n I M w u l . L. -il al cento. — iìnrhul.ioM!»!, Cari:io(!, iiiajiliu.; L, 3 u! feiito. 
— GardotfG, Carote,' Curoi/lori, Cat-olix-r-iài 'iciilii, ' Ciiioile, l'aL'iuif. Latltiiitie, 
Fejierom, Piaelli.Po'nidortì, Hape, ZI,IHIHJ. Castella CO» 25 qualità semooti dono 
UaRtanli per fornire ortaggi durante tolta t'anuula ad una (amlglià dì 4 a Q per­
sone, L. 6 , franca di tuUe le Bnese in tutto 11 Ilegno. 
r i A n i , Astri, Amaranti, Begliuomini, liolla di notte, Cinerarie, Papaveri, P«-
r i u n ì . lunle, Garoraiiì, Nastunì, Vìolacioccho, Viole del pensiero, un car-
tocclo Cent. BO. — Verbene. Zlnmo, Heseda 0 Amorini, un cartoccio Cent. & 0 , 

^CuceUa co&, 30 qualità WìamM di fiori, t , 3 . & 0 frana di tulU la spue. 

G;'l SI .;..>;,. d iilio fi.sln V'ho a ceppala 0 da sic| e, 

P-; i - f .Vrr yi"'^ i.'nbcisnhi'rji'i.it,.. o p e r v ia l i o p o a a e q - g ì . -7- Aceri, 
• • n ' t «utiilp, CÌMIIIIIL; liti^caflarii. Pagai. F^aK :̂ini, Olmi, Platani, X'ioppi. 

U-»;N;<•.,,?!-iii,i«, ^<•,ìàe: sow'e; Tigii. • • • 
C O s ' ^ r c H l ; ^lm!i. Tuia. Odro l'eodarn, (ilpressi,. Ginepri, Pini. 
j 'M.5 ,* . r r r x>'--v snepi "K <1Ì1V>-;O,,G d ' o r n a m e n t o . - iìobiida 0 Acacia 
r l a i ' * r e Spimisn, ]iiiniii.;p lillc 1-lrca mm» iiiulio L 9 al mille. Spino 
liiH.i'ii. ,S|ÌMti f,ii-il'i. Spini) Citp|<iilktlo,.Murnn!<:ii, Sjiinrt Ciespino,'evonimo, Li* 
J i l lMI i l . l l i lM'I i , KU. 

p i ^ n ^ T r 'V'" iriu'(:D,atl, Vile,del Canada 

n r f H * J niiiM.;^u "111 a li'irl Idanco, rnsii; ({iiillii-i'liiaio e orungel.. 1. —' -
• n U ' > . m '>mi us i ' . j . i lnrc- Ctillt'ziL.ii.i ómi'io.la'di -Hi piiiMla di U o g ^ in 10 
viiUni; ,\. li j',r-.̂ (i ii..yieuii,, N. 4 ÌVm Thea.. l'ianche vJ imhallale: in (ii-albiasi . 
foinun.-. <!' IlL.ia I • j - t>. '- • • • 

SLuarìfiii, O a >^nminl, CJardt ìnìQ, M a u n o l i e , M u a a KJiiSQte, 
Peu«i ' .% t.1 lyll , 'Tubor{>sE3, • • - ' • - • • -• ' 
AÌ^>Tir ' r! l i h ' '""'"l 'I : ' i ' 'oitif,- l ' u r i i Colli;!!! per innesto. Rajihìa per 

, (Cdera, Liinicera, Cle-

perdnre il sulftitn di 
ìcidu, l'uhcìru dì tabacco, Pompa Gluiisani 

Ffeiatù SlaSiliiHiìsto i s r a i i Botailco 
" e A T E L LI. i Pi qE;«3-NOl. I 

MILANO - Coreo ioruto n, S4 r MILANO 

Slab l l lmen to fpndato n s l 1S17 -. Il più viwto ; * Italia 

« s ^ g g w s s a j s K a s a m s B s e a s ^ 

assume qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità* 
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.' i i i i J - . ' i i ; l i . ' f . ; . , I . 

. .muuri ,'IHIÌ! ! i! 

i • ; - l ini i l i • . In-." i; 

n, 1 n j i»t -'tiNw—f-<n-m:it" irl') '(,.i .'m .MI : "J • ; • ' ' i ì ' 
'0 TTTr 

- t i r ! l ' t S i l ' l l j ' I K I ; iiiitnh itf( i\ 

\S il- iii.-.oii !Ì< 

i ' . i . - . r . i ' i i I-. • • • . ' ; i l ' 'ii'-.i ••'•:'. ! 

Ci'll'«»'CÉiI 
;'.i'V .Ol i '.1 fi. ! / i u ' '^iif';.i,' hj-'(iii l 

-liNato taln Me'asgria^ldai/imadrèrningitesejiiiDielilil'Stòì 
ebbQ. laiipl'imai>'«idaéasii<£ae- ai''M'ai:tajiin)»{inr;aoQ^^'< 
iag^eabi ;.';'diaìotteune'> ifece <i ilàl:,'Campagna;-:; <ìô ''̂  IS^i^^ 
con Garibaldi, e quando nel 1867 a MessinaviiiLì 
cdlsrait'stafi)|>paiFaiila.''!i^ìta' Shr^-mille'jd^.jsfuoi .ìSon-
cÌÈtadiai.l'aL.>-gioviio,itégli,>. meUibntf udieW-^u^istemà^iti 
si I coinpi(i>f jbù i'. Qoxt'.Ktaate r''ai>dore'iBd"éibiii«^azioQau'd^rr 
conseguili©'.Uni[lu8Ìiigìiieiio àtteatsttoi-.diii,itoeritoihir -."[ 

.. -i.('Eresia.-pajftetaacteaj.'allafCiùHpagltf.i-icli'iRoniaitdel:; 
1867.'(paiita'.meridiaiiiale). .'ifi'if' .• ?••,,"• ' ••,-'-,t,;ir 

• Viaggili» ringhiìierto è'vi: dimorò qualche tempo^-. 
procacciandosi i mezzi.-di sussisteiìza-.'pól dareiler/j 
zioni di lingua italiana ; di ritorno in patria, 
assunse la,,dilezione .^elle miniere di, asfalto in 
Ragusa •tSìcìl^a)l^'(JtJia'»'fe^a»aiàl!Vistó'y'ifi 'bii/no?'ì 
perchè, di animo g •norosissimo, non voleva mal­
trattare'gli ' '"opdràl:' '" '"- "'• ' ' ••'•'•--

Da, Ragusa si"tébò'à 'Ròma'èfriprdsi 'gli sttfdi 
univ'ersitari;"c?h'e àv'óifa' 'già iriiziatì" nella'' Uiùi'i'er-'' 
sità. di Mriési-na,' ili.'bréve' teiiiipb'"'potS''''óónstìg'iiite''' 
con plauso"]ii''latireiiL'"ift' ohfftiicià 'botto 'l'^i'ill'ustré'" 
Oatlii'iÌ!zkro;'chb jJi't)i'i<)stlotì'nelÌ'ìfinievó''PririèbÌttIieO''' 
un ndveWo sòita'zi'àEtq."-''- ;'• ; ' ' '•• " ' ' "'• • ' • '"'/ •'''•' 

• EbbeTaffettó'& lÌii"Stri'ttià dèi'printiiprf' del'feri-
stallogrft'fi'itiiil'ìani', ai'-'Qrfiiitirio •Sel)ii',-'it'"cillalé;' dà'-' 
scienziato veramente grande, punto allarmaù'dtìÈii " 
delle idee politiche, già, fin d'allora ribelli, dal Pa-
nebianco, apprèkzy'''51' stfó vi'^iiétì"^ìtìgkgno e con 
amore paterno lo incoraggiò nella carriói'a scien­
tifica cbe.''stava per imprendere, quale assistente 
di .mineralogia-nella Hniversìtìi,-romaiìa.. :> 

Da oltre 15 a.nni proi'essore d-i-'initìeralogiàp -
nella'. Univexaitài di Padova/,-' si è ac'qiiistatò•• na&ri-
tamonttì faina dii-ivaloroso• aoieùziat'o .c-insegniantej'r 
non aolo. in'.iItalia,i;uVa< ali'ostofó'iancóS'ar' , y\.-',-

" L o vantano' raaeatrtì.d-ùe' jgiovàni'profossovi:'il.' 
socialista. G.'iB.i Négri; iprofesisorei.'di'iiminieiralogiaf;-
air Uniivoi'aitfi.- di Ger!0-v&,o!neto; in Italia edl.all'ej'. 
stero pei suoi pregevoli lavori scientifici jjil-i.'profji» 
Aritioi,. .'direbtQEa";dfillanip6aiono- mineralogica '• '"del 
museo civico di Milano. 

'.~"SiiroliB'ó cósa'TìnJ'ga "<Tài-'e la sdi-ìb doi suoi la­
vori, 'moltiitdei, grtal^.si^j-ifcfi'iscono a stitidio cristal­
lografico di iSoSty*iiai?ò^giWiil'Mfeir.md,'Ì<ltte opero, 
che eccellono, vogliamo notare ; il suo TratUUo di 
jMtĵ TOfoiftó, dii'eirii'-tìdii''uteitii t!«tì"..Vàì'Hrtiii' -é' la 

i • Mifh'i^idé' èristaUvpnfìU'é'Uitìnèrdlar/ià'itMiam. " 
1 • Quale .Direttore di questa Rms.ta-,'il (prof;' P i i - ' 
• BÌ6flbSiÌB»»''''d!dst*-utì'i'0«nfcrSsfcO'-'xii' àntiputÌG-'-tì sini-
i p8tiie> dfe-'-rioni'dirsij-frft'i mineralisti iijàlrafti'i6''sfcra-
; nsswiifpérché ^li;-:srtìjiteise''le;"»aelliflue parole di una 

critica bugiarda, partigiana'e-]!rei''ci6antiBCÌ6ntifi(!ai, 
; ma inspirato sempre e puramente al progresso della 

ptìbHi'ósitKJf'infeiaftWt'è ' b • proJlUlsòt'ò ' inataiictebile del 
mlQlI'te'faltb'VSóbpéMiVò 'li' -PadoW,-'diveiita' fe^rt'ido 
socialiste='nórt''-f<pp'én'à 'io'g'J+b'el nibdita' l'opera' iin-
rnortà'le-d'i'''Mar3i,' 'é'oggi V'!é)ii'-"*i'óvóràtb'-'l'ra''i pochi 
ch^'t'abbìatjo Gompre'àà fitìò'alle'ultime consèguonzi-
a'ieui"'eks'à-ne'tossài'iameii'té''coiidiicei''•- ' 

'• OònViiito-'della hécésàitèi"della' lotta di-classe, 
qiialo' niS'zzo'' tórmidàll^ild' e l'uftico infallibile por 
giungere, nel più breve tempo possibile, alla roa-
lizzazionèjì !d.iu'M£«. ' asph'dtiotó ! > dia ; :.si compendia no 
nella ])arola socialismo, t^ifititerebbe i voti di ([lud-
sias-i dei cosideUi parliti-affini, anche- nói caso avò'sso 
la''C6rteJ!za-di"entrare'doinàJni ilei parlamentò dotto 
nazionale. • . ; . ' . • . < . , i;-

"'-.Per opera'-speci altìiente- Bua>,i-9orse la - ex-toga 
, padovana-'del'"partito! sooiSalitìta;'disoioltai nel '94 

dal; Ot'ispii 'In quella-''Qccasibne si-'ptìrquisl la-sua 
casa cd''a lui; insioitìe' àd!"'ttltri' compagni, f» in-. 

• tentato un'processo,inba9e .al'/h-wfwi; art. 247'del 
lihmialissimo-c&àicifi zaàaiH'élliano, processo elio fini 
con inn'jioli-ftuogo a'protedere.-

Prese parto-atti-t'a-'a^'ri unire'le forze socialiste 
di Padova nel Circolo elettorale socialista, dol 
quale ò as;ìisì«(j,;ii'rqqu^Bta'l;oEe,"if) dpye.,14 intelli­
genza sua, la sua paro'a schiotta ed aperta, il suo 
eiitusiaanaoj'iBorvtìnoiiadi intoridèi'c "niiovà fede noi 
SUOI ' compagni'di lotta. •• i! . ; 

Eellia passata lotta ; politica fu-candidato al I'-
collegio di Venezia ed al collegio di Spezia. La 



capdidafcnra a Venezia costò a lui 
Moilti|^i M Ì l t ' ' i | « ^ ^ ^ ' ^ i P '̂̂ l̂, 
# t ì ? # Ì fi | n ¥m w>n|luogo|' 

di sooialismo, chiuso una. conferenza 
grido di : Viva il socialismo ! 

Tale r uomo che i socialisti di Uaiaef-oome, 
quelli di Venezia, hanno scelto a jiomé di bat­
taglia. "TH':ri&.jt €>s?'xJ&%A , i : S £& 

Ma più che per l'uomo, noi chiediamo-i voti 
per r.idea,che iìi lui si .impersona. ] 

; Operai, contadltìi, rotando per 

li il lavoro e U. pane a tanti altri wdotfci, eenza 
1, j^lli gia '«ertr^a inis#ia;;-e HoatiBttH a(Meiiig^f( 

1 

.fi 

voi votati iep, '^iMiìifl , 
voi, per- lifeioétj!! ffiigfièl . 
t ranqui l l i tà , i l benessere del vostro avve'nire. 

ab fi-ùl«Ti!ul 
•'•i. .iinUwCV. "..a Ir ; XM-,hjii, <ini,»i'grn' .ocuiìh-yyi •'uh 
,,; gpoisfete'.VfttysSa ]̂ »J'SJ«» vi.isettfejyaitì». ,M%_i|)̂ «!lJ&?i« 

Tutti g)}.,l]oi»)jiii,-,^,\ii¥«^,flt,di'icft^»n^piife5»ggi rò'w%Meft\^V. 
'o-#f9r\ '«i \o ,V6Bi.iÉ>t^WvM>yif|i iJj '.t'co!ia-jKl óUmp ,'" 

•SipgoiiiUsliiisonqiÀ Tf()8tsi(t.Ypri«fti5ii< î,nB«a»KWvo!»9J(}?i?felft 
ftq!pi,p.,i)§ri.Bi?ì.l(M?r^l»KMW9ftiÌft *iÌVUoj(;fl(4ipif«ders>fe'«»;<R»ri 
•p^^pr.dl, (i,̂ pogli|eiili,Jt4iiifi(?sp4ttOi..f<s)siBl̂ 4iff;te I(!tQ-tl.fl.|Di(affl4a 
e pas^li-ftte. ini,tiB9M?i fte]^l,e.Jc)j??^.^leìi.,,!^|; ,jilyyli'>4»if.i!'.ì.!w;-

/il .Si t̂ ^ ,̂l•l•Ĵ >•|i| If; !;.lti;>mt;'ii(tj u ,(,/t<jii!-''rt oj'riii'piil iktt 

Tuj;fci g,ftnn/).,f^a,ij,i^alTO.ia^||Ve|ì^Ì^SWy#Pfl?'^9HS''?Jw4ft,| 
pav|'V?«'?;ali.fe Mt^tejle,^f9^jglie ,^^j,.99,m)jgf,tB^ 

dato danaro, o'agrÌ9,9lj;{^|,,|l-jifi^50)^9.(;9|iij*y.^j;fi pj!p)Ì9ttiq,'̂ li'i\ • 

vogliono.if,f\|yicÌ9i'B »y.9SWj.ii;oi„il,i^P|tj:p,,(^p^ì nqgtrgijlay.qTfli,, 

I sO[Clall8ti tionut50itìi1t>att<)h|arla;.*eftigIoiiieit-NNÌi 
i'.;-.y '4\ \ ' - ' . ; .•i*'ÌH-/\\>s\>-, jOtneJìcioOa «lo-raq nìhn-

— ,'ì!ÌQik àm^vQ,fhì:>^ 4Q?iaUsi3j,jntewì?poiohqi,o^!fj»nflc)ejaf-, 
libero di seguire la religione c te più gli piace. ,4fc>^*itì88ÌjI 
vener?.ìiOy.^s?iJ, iiaijalft i.ain^jj^i.it,p.Ó«srl'e d>c.Q5!J(i«'8SyÈire 
piÙrfaililejoljiai'Mtii.a.ilnipeltórPWSi ps>:itlpi4'-'*'*'s.^'i*'!|;?f^*i''r 
.obe,rtlnc;^io6ct;Piatri|i4rt^Wf,di,s() Ss .G^fi./Jipev^IptiirqìskV) gli;li 
uorainfido.T;?ps4r(!JiiYÌyerèi'iFS)pi4fWtasW,iÌ9,';BOÌtB4oi*liW vopi'i. 
gliaj?i(j;iaEp.uutp.eJif.ydivbBgawfli!f^^.elli..di»fVL^i'c«,iie nonisi^i 
vqdfino. ,gi^ .d* Wj-A t̂ĉ  i!3ie]t}tjldj>iit.iieh6!, ^ó^rgnoiper- femaiVi'i 
diaooonpazione, abbrntìin«ftfc6|i>'J?)?ntrs dall'i altro M p<¥lW «.j-j 
godo«(!i,iintti gli"agi.41ia'ipnqpJw'%)iI(5d4j(«so«,rrnii vmr'J 

d ^ s j p f t r y ^ s i ha: 

bazzane"professione di patrlotiBnio, 
Ber loro, tutti gli uomini, in qualUnciaB paese nati, 

f ^ amìAi^-tàx\wé(à9'^6 calpesta e tien 
ihiiW^fcfciftttlo, elsi'^ffiilluliaft/llldiiAto nell'oppresso di 

"JBéàrgere,'e oorrtìno in suo aiuto. Goal hanno combattuto 

rf**-iratt.""~~- ' "- ; ,. • ' ' , • _ 
È-a travèrso* la costituzione naturale delle patrie, ohe 

Tfi^'e>JlÀv'»fti,at^r6 t r ionfàl^ntei l panoipip'della giustm 
f|èJolÌ||#.;d#|Ì|rî fÌ̂ a"C|ip^^^^^ 

tj'ovérM4o''(W9lWdi«'"e rtétretti i ' '«Mniitraéoi»Ìi 

li,), . l i l ' - i ' 
• '•'ti, 

j t i . ' fd . i - th .Off'-) •7.-(!„,'i ib 

u lisocìitlistlf'aittawo"ìa'pati'ìKi-^'' •-•' -'^'M' 
, '-. 'f .fi''-1';): !''. i!.!.ti;j''M riltvj,r„[ r.i!'- >aì isria J.-vf-sy 

I-,'È SUàt) ohechBoiAfdUtiiiiioù )fMiin(r'la.''partrÌ8i?<Bià!:tìs«ii >, 
vogliono ohe la patria sia buona .e!^n'staF'iiriad?«'P''itutti*iiiri'.', 
suoi figlv,ì^e-,incin,!faBoii!nw5!:tó«!t|naiy')albojJdaiaKaj alHttid e 

• ..A .('Ì.VMJ;-; ih oi;'i's'I<v 'H; f-J uis-'rtM'/ ih oiy i|f'!;j_ 

gli .ttoìnìal troyeraimo 
da'rin,a'Bitena dlBiiòntl o dà un fiù'mè 
| ini-a6lÌ ' j#SenÌ*é;^fiMMti^| t<^i«' 
1 mondbi I :% i ' v i • ^ 1 ' ' » , 

Per a l i a t i ' ^ p " e | 0 ^ & P i f o i 
bpolo olMi Ìb&llies&ln»n'o||Sgsi 

patria Boor,r6rài ajiahe sangue ;SiJoiàlÌ3ta'' 

ali' 
per i" liberi uo-

teMl,',sark patria' 

.6}^ér.,;q^ualunqaa 
Ù-Ml nome di 
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, I nostri ^n'emioi vi didono ,p}^j^ <}]}a g(̂ l,"5CogUamo <( fare 
ltóà'i^bW^qnff*<i|ig|i>ttèate;BaiitBÌ'.i%;}eiggii!é ohe • inori', ri-
oóàflsdfamo i Hloojò. .«.titotiià.!; -m t^mH% lìfy 9 J '-^ < '^pi. i!ispe%^ ''> 
tìditìèilalc'IaggeiyjinauivoglijiniO) whs'jaaaaS,teitt/i'9g\t»la')^»i 
ti.hì.i>ii'm"*[f. ;t-,/;\}Bl, ì;,w oljiujiìjj, o, M !••• ' ''i'.'>. U"'' 

-ircB laflls^gd'iiffli^iòiegnaléi ftnóhè,ia3isfcatfoi#-jipove*'x"ècl''> 
il, ilriaMj'̂ Ì'#i*i]IW,>e l^lalfah9taJ*(j^Ìui,..ohB'.,vjye kgiàtainerifceiv 
n«fi'owooé':t3j|.u4itÌ6f'ooai'iKÌÌ9ai'o^Stt»9«nfeiffl* à'.b^pr^eao' da" 
pèaantisa(niafiia(ìba.( Bi^erfaiii viil'diéijwiolilla'rteggiisi lanaoii/ 
.Àrii'ij&ajslamèhtóhe) siete' jvoi:.;ohB 'faomi4ata A • degujiati' f '̂itómi-
natene di quelli ohe vadano lè(>l denira mtsoslsmar^; l<%gt' ' 
£e,ii^tmlVinÌeiéaa^i 'diowD;t'attìi ioh'«i.ilaiVDra.iéi p-^r'proleg-
gervi'!«*&ir ifapettaafe^l'Vastfri Sirittii'Mii i ..',',••'..• '>I,')()'MJ 

-,'ihi-ij.ii )••' <Mi,'iii(i'i li' •; iifii;!iji;i Iti) atii iii iij.iix 
ir! !.)[iit"ii, .!••• •.Vbjidixu ijiL)b '.•>i((ii,\ój.iLiJi" ••I>IUI.-,"Ì; 

-Uim liviii'Ui,'* ijotì ,firoi'i?i'-i/i'Httìg (iini,ni_ '-ÌÌ, ,-ii: .ÌV, 
Vi dicono, ohe i socialisti insegnài^q.p,^,j9dj%rs i.yijpliij., | 

.-ii^9V ft.jerfe-,^.',48oJ^ft,ifrfti pofil}j.p'ia4lft.,braj»a gente. 

tioheifanno i poveri diavoli ohe'hanQ.^^fjil}l,aro,!^qto,,f. j | , , 

tanfi e'i.!%»p^i09ffi?vyp8.^?ì PVPS^Wfj ii|a,,;^p,,,elfigg6vlH,ft . 
^WtjAViimiif^, i(iuii(( ,;)',!£ung o.tìiutiiri'f.-j r,,i'ui(-)i" 
•.'•r<l Ì , I Ì Ì ' . Ì 1 M H mub/h sul ".'U; .•Mh^j^'^ >-, >>':h: X ì, 

•UOiOir i51,H.m)'.l t.llwii; '^ ,-;.l^\lil,r>'.l 1'.>!'., '"l'*-''.S-!i ••""• ' ' 
fstiDtft^iBiawefi^wiltOitqiaélloìelieiè aocpesso taf-Panlkmentòti,' 

Si è soop.Brto,ohelidaputtófìBau&t(J)i èiiiniaistri.m'anglavatto'.. 
i digai&'d'eliipaesél» nT'ViBa'JMiij- iiffic, •>! ..-tM - 1 Ì I. 

-rfStttttii.tooIorojhannb t-vàtaton'ieón éhtaslasmo' le • le^èi"' 
oop.tf'a/WJgioiaBsiii, idiapndo'ìohejqaastii; eraiJo jna)lfàttori,'p8Jii 
rioolosi per l'o3!d»n8ipnj5'bliboj'33,!cosSin>i,sófao*ftatìi oeiitinaift." 
dilproWBsi-. Si'tsphoi lette 40'ifeSinsfl .fanali) dal? i sooialisti,! la 
qn»Stinrf«".'¥*88Bntai:c>nortiiloro, j!f,ppal;y';'lebtìene,'5 avete! voi •-
sentllfasdire ohè:;iiho,)iunatiSolo,idr(qne'Bti iéooialistà rioìì.'sìai>: 

' nji!'gal(inlBttqmoi?i,i'i li J-. ho'i---l iiuvjn-i.Mi ini!.- • ; uviì 
; i'MAI joòi^ltirroiffl'ndaoijioaiisjgliefll'ftì pessouid iltóstrjinilllè/--
1 .(jitiiJil/, ih •• 1- /i-i i-ìhUtiS 



arti e nejle scienze, son vennti a deporre olla sentivano 
gtiindevistima per(!{«e(èU'lmjftttatl'jjéroh.è-li yit'eriWatto up' 
ittiiiÌloti6ati''i8iidli È«i(M».'''' •••" ''• "" •!•'"'*>'•'••' "•'!;"'- ' ' ' ''_ >'"'•''' 
I -ftutf 'si'il'iKnit ,a)av vi.my \' .i'v..^4mri '!>,\ onafni'iii'>|y i 

, , i , .(iMilliUii»-. fi f'»(f -ÌMlifl* S J/r'U,! 
Voi' tutti sapete ohe le leggi votate in Parlamento sono 

tanto numerosa ^^olje.^.|,vji;o^ti^, sJ^Sf' non le oonosoono 
ttìtte. Di leggi oS n'è a migliai». Kon potete venire al . 
3;5i.^do^j,ooiap3f^^e,j;:^H^§re,),pppsàrvì,-iV.iv^re. in Ip&ééuèlùmo-
rire, senza,,o]ie,,Ìp,lpggi,rfl%,ne.imijjiiieWno. i-j^ mnhr, «TV»! 
^,j|-M^ .^Sfl.r,Jate l?l?v:EP»'^e,avi6%„teBt^ 6»é,. qtìegl% tìien-
z\^^^fl^e'>,Y?t^. .̂ pva,..jnj(5^fttf!.,fi,l} ,̂gaTO6ir»,.}j»Mlo ,mai.psa*r 
fS^9,i4*rf4slÌ̂ TO?vf'Wt̂ À;rlftKor#,;Ìja,4ijìtto ?̂̂ ^ 
'4wK.iSfi^'^W!?t-"?^^AaU.\i»;»¥l! 5joa-inft?vojio.j ^àipret taatòi't" 
l^)3'g^|4?','(!,9Ji^ftW!;*'^»tP»'Bf? 4ell!ap«!r?.l9). <>ll4«non., ,oi dey,er/ 
6|,8pye„.ggrffe, jOostrettp., a,:ipa.tirfj,(l%.fanip,pejii8liè non.trov*i£ 
°^mmSMh-<>t'--^'^t\ •• -W '̂t;•l̂ f,. P 't:,-,in-r, ,....,'>'• •• H'i.n 

' - '̂  •! . ••- .#«,(i(fj((,«idoli iiito-'Hj.i.uvij, (V, "1' ''•<«; 

r;»i> i.jvjPei'ehè nòneit'hwiii larttiiJdnsato.'" '» '• 
(,.(1, -1 ',,!•>,. ! 1,1; I! !i (.f.-n.-ii-ri] •,!! fi''"ifrt -.i ' ' ';••!' i .'O''4 

••''••I 'deputati .ohe njandaate'i'fln'óra' irii'Palrlaìàiéi^to' ii|ài'' 

'tlittl' 

hanno' parénti ed*'ataièi'*l{fe 'lti-'sÓliò,"'é'''àd#èIb'éì-ò""i^iliéÌ''' 
terei di ISor'ea.*'•' •'"'"'•"' " ' '" '»"•"•-•.'• ••" ' '-•' 

Non han,.aiait:frtto'-limi) I9gg6'*ch'4 Ubiti gli orari; 
peròHe èarebt'e'loro interesse di prolungarli 'tóiÉ'ora.' Sa- si 
èi.tratftitói di-'-metteréintióvéitaBéé'i'liaialp ftfHSJiS'iii ìnàmera,' 
oljs.''laa(JpVera gente"i!àopr»(nlito''tìè"eoppòrÉàaéé lè'oéllè'éS 
guenae;"H.tcoBÌ„via;' ;''̂ .i '̂•'t.:>?-(.'.* ;-,'.; , -Kjf/i.iflo m ->!«.• 

:T^i''.)'j : ' ' •" • ' -" . 'M ' . ' ' ' i ' " • : > ' ' • , " ! • • ; • ' " J - ' ' - ' ^ ' • ' " • ' ( • • • ! '!'' 

|;'̂ '̂ y'''-|Jèi'chî ,',Ì 'sQcjt?i,Ìisif"ei" pens^re^'b^yo,',',' " , -,' 
! ros o:';l'.:. . •''• '• <'l '••!'"" «' .•'!.'î .'- '.«'«'i-''"''•'•' ' '" ' i 'H'" 
^ , 1 socialismi oi nonaer6bbsrocp6i;olià,|ono,ii rappreseli:-/' 

tantì^^ell^^^gentj_,oliejl]^vcjrf,,;,j.; , ; ,.,<• ,„- ..A •• - i ' i . - , 
'•. ,jpa' aóni ^Bsi laj\jfj|'̂ ao p'e^j.vostro .jj'ene e-,.verifèn giorno '• 

in qui.^Baret^,|loro.rippn(j^o«citì,.pna,,y,()lta. gli^ppgtCjli della.-
fede òristiana andavano peĵ flftpjfijs», ad iBP^gnare.elieigU •• 
uornini d(j,y6yatip .ê sê p̂,, ftat^li; yOgg\,,i.,?0QÌaIisti,- apostoli 
dei hosjyj^t^nipi\^,^t^cÌ4^'jÌ|),/iJ,^9i|np,e,siisaori;^0{tno>;a€f3^pii.è' . 
glî ^ îS|fliini, ^iyentiffO . |'mt6ljji,:(^^yyerp, e .-^.(jti.uprovvis'ti di' i 
lavoro, di'pane, di ripóiso, di istruzione e di ,bufi4»i'Sentif ; ; 

' mentì. • 

I l Tero scopò dei socialisti. 
.i riih.t'jt,, ' .-' ,' • .-o la •</".-; i> ''•''•!' i'-H.;.' i-jr-.ifa-iOVtì ! 
i(31id''̂ obmaiidft'neÌ'ndae*b''|)à'3sfe'? O'M.&' le leggiU",pfàoer , 

suo? La maggioranza^'; ••••-[ '• '• _ •••''"-> •••" '' "'"' , •'' 
'•:.®ntódo,' a'fdriia''é'»ipì'egài'4'%''%tó''l6'4óro'ià'ee, 1̂  , 

Joialisti 'saranno divenuti' mà^^oranza in Italia,'nomin'erauno ' 
l ^ d e p u t a t ì dtjl loro partito, e la'Camera sarà nelle,mannoro'." 
fj I -bei'|àes'ì£'dovraiino obbé'dir'oV6.n6lffèg.i"dei:'80oi'al'ìiti"ii(3llo 

stesso"M'baó'ohe' i*sbo;aUàti''liànne'obbé'difo' alle lèggi (leii 
borghési'.-NBUÉÌ di più'èiustcCcfoiné v'edeèe.' " ' ' '" ," "'' ' 

'Ei'oli'e •ltf^gi''fai'aniidiin ijuel gibi-nó'i sooialìsti'f'' ' ' ' 
Prima di tutto sarà approvata quella ohe pietterà iii 

ppopìHetà^olletliÌ)à (oìpè W <wHi'j''i'fBrrtói, le" 'tàliiieró, le 
casB)̂  le''fabbrioH6, le -jaftcohine; le' ferrovie; le bàiiólìé, eoo',',' • 
ohe ora sono nelle mani di pochi' j(rivati. ' '' ' "' " ' " ' ' 'f' ' 

Poi i Booialisti diranno: 'Ofk 'n.o4ì>òi''yon''piiÌ'Xéi pa-
drewti, lìè-aerviv Terrej" -febbri'Che "ed ogufoosà "fò'rmàno"uS 

unico patrimonio radivisibilo. L'araininigtrazione sarà ao-
minata da tutti, tìeli'iucéi'b'sso di lutti. Ih un comune sianta 
noi cinque mila, persone? Siamo, noi cinque mila, Sitai, 0 
queste terre, queste fabbriche', aia., formano la nostra prot-
prietÈi.cpl,lettiya,|,|l, npstvp.-Sttpitale sociale, ,• , , . -, 

Esser soci insieme, vuol dire aver tutti ugual dwart», 
e ,ug.ual,id>r|tto ; \i dovere di lavorare secondo la nostr%<sa-
paoità, il diritto di oavari^s . Un su^q^^nte. guadagae». ì» 
Ì)rjjp,oi;̂ jj,o,i[e dell'utile ohe a|Vremo portato in aooiotà. Otti è 
in grado di lavorare 0 non Io fa, non mangia, (Qosi ha detkf,., 
ma î p̂ ĵ̂ f, ftug9t'i9 ìJi.iguorarlo, anohe S.,Paolo). Abplirema 
ì lavori inutili, oi serviremo dappertutto di niitcohino,' zoe^; 
teremo-ft jCrut̂ f̂ ^ t^;^ filoni dirfittor^^.tijonioi, le scoperte dell» 
scien2Ui,,e,po^Ì, '̂a trotti,, l,a.ittica diverrà ben minore 0 potT«,nuo 
bastare forse cinque 0 sei ore al giorno. Intanto la,q t̂i»nr< 
tità di pane, d^ (|arne, di viÀo, di librì<, di onesti diverti­
menti dixe;;.])^'^, .sempre jpiù graudie. a-cosi aanien,tarà I» 
l'icohezza di ciascuno. 

-. nAhlfaabiuUL'daremo la necessaria istruzione od a i v e o -
chi il meritato riposo, e tuUl avranno la sicurezza deU'<fit̂  -
sistett^sa, un (Uaétìel» .honesseiS, l'isfraiaione della nieate a 
l'amore dell'uno ooll'altro ohe è il maggior bone. 

„,,, ,,, , !N()}I è inipossibilo.. 

,jà.:YOÌ sembra che questo sia imposaibilo • e dita eho 
non suooederJi ; ma una volta a ohi avésae '.'parlata di far-
oa^nminar.dei.carri,senz'animali da tirfi, avreste risposto: 
li impossibile ;, eppure s'è inventata la macchina a vapora. 
AiOhi .HivaBse detto; Parleremo da Milano, in America in. 
cinque, 1 minuti, avreatle; dato del matto; eppure-s'è ÌUVBIKJ--
t«tp il telegrafo. : •.:, 

TJn tempo, i signori dei castelli vendevano al mercato 
la terra.ìC insieme gli-agi'ìnoltori, e le ta3.<ie lo pagava sol­
tanto il popolo,''e contro'iì'nubile, il ̂  papero-fciraira'sacfìtpro 
torto, e e', impiVjcava la gente senza processo,. 0 i lavoratori 
mangiavano: l'erbat/dei fossi, mentre .i priuoipi e le loro., 
favorito facevano baldoria. Anche allora la gente diceva : • 
ì<j sempre stato, COBI e cosi sarà sempre. Eppure- gli ucraini 
di cuore si.misero, d'ftcoordo e riportarono vittoria nel 1739. 

Il progresso non ai arresta mai, e lo cose ohe vi abbiam • 
detto, succederanno senza che nessuna forza al mondo pass» 
impedirlo., • - . • . • . - • . . . 

I nostri due px-ogriimmi. 

Questo è il oo.siiìetto nostro programma « massinap » ; 
è il fifxe ohe,' ai ,prpppn6 i l nostro- partito ; ' l'oliolizioue 'eioii 
del salaritttp,, di, questa,nupya forma, di aahiavijii dell'uoinn ;•; 
la comunione doUa società in una sola classe di uomlui-
liberi fraternizzanti 0 felici, 

STon più poveri e ricchi; npn più servi e padroni. 
- Ma prima ohe venga il mòriieuto di mettere in prst-

tica questo programma, passerà non poco tomp-i e pai, in. 
cose tanto importanti bisogna andar adagio, poco per volt»,, 
e quando''tìifìli"si' saranno méssi d'accordo e p'orsnasi idèT-
r utilità' di fare in quésto modo. 

•••Pov intanto i sboìàlisti si contentano di domandare delle . 
leggi di molto minor iinportanza,'e queste formano illorij» 
« progràinrna minimo ». 

• Queste leggi rappresentano altrettante riforme delle 
leggi attuali ' e aarebhero come ohi dicease i rtiezii dei 
quali i socialisti intendono servirai per preparare il giorno 
nel quale, 00^' la 'ghiétizia, la tranquillità, il benessere 
di 'tiìtti '^li VoTOJJitV trovi attuazione il loro fine., 

E'óóo ' dunque il nostro ; 



,"' Rifórme'politioliei; •I •'v 

, 1. Siift(.gio *tóvérsali«ii'ólitì<ib"éa''aiiiriiii!strk«'io'}'W.i! 
«litìMtà ai'défutótìi ••••' "•"'' ' "'• .••n'"'-'" ' " ^'""•''^ 

•''."2; AbbKaioJiè di ogii ré|gy''i8'étt«feTk dfelfi Kb^tii&''ai-' 
««3*|«,-ritoÌoii'é"ad"&éooMiofla;' '•;• '': •;'•'••''' '' •''"'"'"' 

<'' ' S . Sotótbzioiió della. iikiiròàB aVmàik''arf6ser4ito"!Éi«Ai'-' 
mtoitót*/ ' " ' • '• ' .•>" ,1! <>i ""•'•>;"••••••'^'•'i!'-"''«-ia "• 

^"'•'ii^'Beferendwm politico- erf'MtìiàiiiràtiVb'V dlriMoi flf 
iià*totìv»'ptìt)WaTb.""' ' ' ' - : i " ' ' '•••'"'•«''•'9« <••.;!' •='- ''"•"•' 

*'«<é.Eèti%liài«^'gfttndibà"«'^dHtl«^ de! dtió^sésii;""^"' 
'»'•:)«;''Aritóntìiliià 'c'o'intaiWa''e'HM'éiiÌi&"à? tòte ' le'biMlftì' 

.•<r»i>-/ii:. .'.ji' • -i''iMi iii'.'.<Jti,- ,li ;,.i,!i'j'!'• .''•••\ u. 'i. 
" Riforme eoonomibf^e.^^ieftsisd istfuiSony. • -

- ..jitr .-fi-. ì'h i,!.,\ Minili". 
,j-5- "Byoiin»,;dei,.pattiteolonicii a Lvanittìggifariideiillai^ora-

ttìl^iStói es.mpi. ,. ' 1,1 i-.iv., ii„t(.» •> ,'ji' i;it .i)i' '.«i. il i;!;' 
., ,Sa Divieto di, BOBtitwiré J»/jfo»a».ipnbblioa, agli, opeartó:-.; 

«HnOpeTanti. .':- ' , ' n iS •• -u) v U.'t'nu>. tini'"'!-.:,' n-tmim ; 
3 , Eiscatto ed esercizio — da parte dello Stato — delle 

ferrovia, miniere, mezzi di navigazione, eoo. 
4. D8propriazioa|s*aklSr>lM¥J IhoKK/-per affldarae la 

«oltivazione ad associazioni dì lavoratori. 
r)i'6.-.Cbno6ssi'oii& dei lavori >|)nM4ioì'4'd -ftésooiaziià'ùiAoo-

ponaiTe di-lavoratori, j . i'- ' '-^i--' '>i- ' •'' : "i i"'""". '"• 
•,-.61 .-Eavisione-'dellaìlefee. siiii]p'robiVirl'iè"ànk''esfcétfsJdtìe'/ 

s tna^fi'contratti'di'lavotii*ittdatóali'>'èd';*gri()oÙi'* •"-•' •' 
•'. 1iis'iRÌf<h'inà tribùtàriài, oioèC'itBéla^titiiok p'rogrèski^a-'-

«uii.redditi s 'snlle, suooè8SÌonì;''-i»i!reddlti'iiHiniW''é6énti'fltti ' 
Ogni imposta ; — abolizione del dazio consumo iè"di''C[naìnni''' 
qno.;jiItratinipoBtaàiidiretttS'*"T' î .l. h .,' i,i"| '.. '! 'l'J 

• i-, 8i Eidtizione degli int^restó. deì'.'delbitoi pttbblioo."'• ' "' 
• ,au Abolizione delle spetóiidei .oolti.ii' •' ."'• i '̂ ' '' •' 
.'ilOi Fondazione; p^r cura» dallo, 8'tatb( dii'Una OaSsa" 

pejMobne' pei vecchi, invalidi/'inabili al'jlavol'6, animinislii!ait*'''| 
dahtvoi-atoih'' •• '• '•( ' '• • ti' " ' ' ""'- ''i "'''•• 

U-'.lt. tìi^mata.iiidnBale. di làvoio-uonànperiorfe alle','Ot«o ' 
eTé^.ì>ìiiiim.um di-8Bl8rio''e .riposo' gettìifaatialei'di'''altìSi!étìo'' 
SfiiflìéfCionseotitivo.. .1 s .iiun ..,ir-.-i.'.!• n.'i; . .•>-r^t,i,^ i. 

,-. 12. dùimitazione (del «lavoro dèllesdonne e dei 'faiioittlli, ' 
in riguardo anche all'età, alle condizioni fisiologiohèj'ieoói' ' 

13. Proibizione del lavoro notumo, salvo pei oasi di 
pnbohoa otiliti; '• ' ' • ' ^ ' '^^ . i . . . . ». 

14. Ispettori per l'igiene e per la polizia delle fabbri-
cS«,i«éelti dalla'olaèto'laVorat'tìoé. "• ' ' ' ' - ' '• '"'•' 

''''•IBii'Istrnzicii» ]aictt''bbblfgaitoi'i«'iflnb''a!llà V''cla8se';-i^ ' 
iiiS*gnatn'6nto>profe8BJO!À&léY''--"MiÌlidrHiri6Ìilò''dtìllè'feljiÌ'di- '' 
sdónJt'dei niaestri. ''• ' '' '" '-"-J'''-'J ''•'• "nui.i.'i'e •• , 

. , . , ,1., . H:.,.Ì.V. .. , ! 

"• tìVoto è scgrétó; e'ìo .Statuto TÌ,'C1^|1^'lÌii'itto,,^Ì) so-^ 
«leiì^liè élìrpi'uH'i''p_ift<»,, ^ u a t o sià,'ilj]p,q,i;|ti:tj), , ,, 

FOT me't'Wr'yi'paura,'qnaWuo VI, dirà ohe óo8l̂ ,faj} :̂5id?,-. 
--chiate d>ndar6 .in prigionè."'Ebbené,' voi 'rispondetegli 

3 s|i!^no mveo^ m guardia ^li_ altri, perchè l'art., Ida ^ 
della' L'égge'èièkorale dice'chiaro ohe ohìunque fa >?M«ató% 
•pOT, impedire, che nn elettore voti a modo . suo, (anoW, sé 
• . ' i t i ' .»- i • , ' • , . Lij.'i.iii. •>i!ii, ••'l'jv' ,1,, • • ' i " " ' ' ' ; ' . ' , 
i)ii39(), padrone di fabbrica, avvocato, èdp.) è condannato .da „, 

i " . T, ; -, • ; ,1 ' J ' -iit'i.' •.I'..f''-j'tt(„. • I . ( '•- ' ."1, S",ii 
nno a trenta mesi di carcere ; se poi ,ohi fa ijiufaooie è .un,. «",;u).. '• ii,n< •'••,'•>••• ",'• n ' "•'.!•'"in')u' ',1 ', «njii'in I ami]> _ _ » . i . i i - j - . . - ! . . . , ? . . * , j — — j Q ^ a 
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^̂ _, S9.p?)j|i^.,vf^siirfl„,9ondi^isnfii,4ii'diiIiepd,eB,'ti-¥e lorimpes 
disoe ; e vi impedisce anche di acoettoiBftjil dbuaràitdiaifìofew 
vi'.offriranno per comprare il vostro voto, prendete pure i 
soldi e promettete tiitto,clà che si vorrà da TOI; ina«uando 
anda t# ( [« Ì%% AIMWyi<ètfe W W a M W n ^ a d l t e 
la vostra causa, 1 .t)(ÉfrftJctfiH^tf| tó^rtstra famiglia, voi 
stessi, e votate per 11 socialista,. 
•«riw • t'"!'/(nfft.'J m •,!• M,.- i;e".I 'if ni'-. >)-n{,i'- '*'?/) h'T 

'•'-' •••"••"' • ' ".'•< Taii to- 'Motì ' i-tósdè',',. '"' ' "' "" ''""''' 
IR 'ni •••• ' I Uit; m-y .i,'.-U ,'i,i i "rt i.'< <::;>'• ! '! .-'»"> 
i.neMoHiidi ' 'oi ' pSùiatisi' 'Tntto''iefòf"^a''-1iajaèf"iha''-''MS 

serve votare pel soaiallilittÈs?'!'* "J^nto 'ilbii' riétò^-'V.''''" ' •'•'•'" 
- „H» pwJhè firn dev"eèM"rittséitè^?(N8ll"Ei'rillW,'« i^-Bq-

I mBgijà).ùnMBomb6rtiaiiìn"Sìcilià{''n'él'«6M'''gii,'''f'W'sói6'ató? 
i SiB'cometlft'genttìi-tììi'o«••'iVé'd«l' sArb^^deIM'Jii'bpHa'']ft-o%'t»' 
! fomialla'1'.piii. grsa'fiferfctì'dolM'^ttpòiitzittn'ej'-'iV'^Brno'Jéàl 

vorrM'iaettèifsl'id'aBotìi'dtf'ferk rids'oir'é* ó'(5ii''iiii' sblo'dèp^ù'tàtóV 
I ma,'/.lm4tiiniioÌn^q^tì««eft(;ót';iii'if(J«ftjà"'ai"s^iWgare''le' feMr6"'ia'è''è' 
' e di battere e ribattere il chiodo, i poveri 

capir la ragione e venir dalla nostra. 
Sionro<phe..,(»'j?|otrfc<deki(lft4jilH; iiaiCittflfetSftygni cosa 

bisogna ben che abbia un principio e tutti i principi, sono 
di0ojl^,,P,ajaj^jtpqjjf il,.jb,ij|i5n,,esflwp}s, ifdi, ohe(a,i[ele letto 

9?a?fe'f S8ÌUP ?s..iB§ia»wl?,̂ ?fiJ wo t̂fj *"!'« i'» fti:e;4frett«nto; 
jj _ Spii |Pf}hÉ̂ (Sts}Vfl}j;tt ;i}, ,p,andid!>'toi'4!i0*rfpps,oe,'̂ iipi63qiirà i fyix 

'^?i.)t^"h"°i.-fe .WÌi'fPji%idi^isi«i-.9t% aa?ftV.,!i,»,n'o;. tmi'&wkoi) 
al^nenpj, ,yo|j. o J'e figf,?,,, p,9s îatî . ..ivtpr ,lft i, po^tentftzza, di j dite :j, t 
I'ef;,p,fj:te.,nj»^,)i9„fatl;o.cjò.cjje dpv^vBrii. ' •,. • ,-1 • 'i i! 

iitai pdteiiiia! del- soeitillstl. 
.', •.-.•v.ì .ri'.f 

^ .Il Iti' 
,> «Ki't'ii, iVii-.'^t'uLi-' 

„j %Hl(tj j,,gÌ5aiftl ohei Biq,.mandac,.iB«lla',itenira,iiil''nostro-'' 

altsa maniera, denunciatelo al pròcnrat'ofe del re 

Paj;j;jj;g.,or/»30,«).i,̂ iitti,,,i giorni»Jjipfrta'i.iuna ivàttoria.J'Bssd'J 
' esiste in ogni parte d'Italiit, d'Europa, dalarionàoioivila.!-"•• 

In Francia, il Partito conta più di cinquanta deputati. 
. In Germania, alle ultime elezioni,,! ^socialisti. ,riposarono 
: quasi du<|:'ai!ltóliì-'dì-\;óti: èS ìfpéme l ' m p ^ l t S Ou-
I glielmo è ben imbarazzato in causa loro. Nel Belgio sono 
' forbissimille .•fa'uad'^pié^àre lil'goVétao.'" Il Partito' '^'è". forte ^ 
I anche in Austria, Euasia, Sviz^efra,' Spà'^a," 01àli3'aj'S,okn-
' dinavitt;. Btìgaria,''"ecc.','''è còsi"Ì'H"Atìlariòa e ini'Australia., 

Anèhé'in''Italia» il BOt̂ iàlisti ferfeyóbàb'"di"oontinno,''ó.óitie si" 
, è v%toidagli"'tfltìaii avvetótn'éliti.'i '"' '"'"' ' " ' '" ''"'.' 

;!<'Poc,o- a- 'pòteb'''ndiriiJii''e d&ià'à',' glivàni 'W'Véò'òHi, ' ope-
raiv&grièoltbsi,. pio'c&li '^ropfietkW'e'tf^^tìliiknttj.èpeyfino in{-
pie'gaitì," medi^i,i^'a*Vooati,'' soritiior!, s'apieilfci' e ri'cólii"diven-''. 

' tarid.BOoJtóstl. ''' - "T"!^".i • '•' .••""'"!i'' ''• "f ' ''• •",'"' 
.rlrt",r' 

j Yotate, rotate! 
' llrill/ 'M. ' !•';'• '[>*•';•.!• >'!'!•' n 

Uavorafori, date tuffi il voto al candidato sooialista.. 
I Una mano j spi,,oVjyrgi phj hti,r,agi<;j^e? .Chi.vi dioeiiil-ivèsoi?' 

Ohi ^parla nel vostro'interesso? Uhi vi,a;ip,a,?, ; , , ,;.r 
' Il roto, è.segj'et< ,̂,jj;eifsiy»p^v)i;,TeAe telando riempite 

la SjCtledaj:, S(iî ve(fî .dupqv5e,U;,n,<3nî ,;da,l';OWdid-a!fca-,oh;e 'fàl-if! 
par^yoV^.i^ . " . , . ,.,,, ,, , . .,• j o-".'. ^ ' ni ' ' r ' ' , , 

, Vp'^i?, i l , B.opjplÌB.t?„,se.r .ootftp?:9ndetp 41/,fyes*KOuit9roa-. 
cont^, se sie.te uoujfn(i'6,,no,n„l?:fan'?lii,,di.peoo,rqt-paliVS>S6, se, 
amate le vostre fapiigUe, se ,swtit{>;pi^j^ dallsi miseriafdei,,' 
vostri simil^,| 1^9,8Ì t̂§ .W^t^, ap ,^V9tiq,„C9Vag^(J, SiS.ia'̂ fete' 
cuore. I , ' . . i ; , . . . ., ••• • '.rn^, ,' •,- ' '. n: >'•' 

, i l s.OBialistŝ  r^ppppenta'le, rifor^pe- i^tjli', 'laliai.povera,, 
gente ; rapM^^ejit%[il, .vpat:;? dir|t,t9 ;q,|la,,vpstrftr'l*per»ns!a,;,, 

'rappresenta par voi;|'av.vpnlpe,!^ ; ,,-i,,,i ,,,[, - ju, •!, _ 
i . . ,?^W°*^lf4!J*ii?^J. 'l^?f*>' '" ,;, • /,:!. •ir.", 

"m li lUit ,"fn uiiJU'riLM iv'i ìit'ijl. • ' l'V.'i ''''Il I i" .'" 
•0dbe ia-8-97 - Tip. Coop. 


